
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento

A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:
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- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata del 

giardino e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.
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B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE

B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
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B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 
percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 23 | 26



d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: Fondazione di Oristano
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: L'Antiquarium Arborense, Museo Archeologico e Artistico "Giuseppe Pau" costituito nel 1938 con l'acquisto della collezione Pischedda, di oltre seimila reperti che vanno dalla preistoria all'altomedioevo, dal 1992 è ospitato nell'ottocentesco palazzo neoclassico appartenuto al senatore Salvatore Parpaglia. Conserva innumerevoli e importantissime testimonianze archeologiche e artistiche, ed è costituito da collezioni di proprietà del Comune di Oristano, della provincia di Oristano e dello Stato. 

Il museo attualmente è allestito in 5 sale, una di queste ospita il Museo tattile arborense, dove sono presenti le ricostruzioni di alcuni manufatti archeologici e artistici del territorio oristanese. Destinata principalmente alla crescita e all'integrazione culturale dei non vedenti e degli ipovedenti, che possono vivere un'esperienza estetica e conoscitiva attraverso un percorso museale basato sul tatto, l'esposizione è pensata anche per una più vasta utenza, soprattutto quella scolastica, che può sperimentare e arricchire tramite suggestioni extra visive le proprie capacità percettive. 

Il museo ospita anche il Centro Internazionale per le Ricerche sulle Civiltà Egee "Pierre Carlier" con un prezioso fondo archivistico-librario aperto al pubblico.

L'inserimento recente dell'Antiquarium Arborense nel Sistema Museale Nazionale, inoltre, rappresenta un importante riconoscimento non solo per la storia e la ricchezza delle collezioni in esso ospitate, ma anche per la qualità dell’offerta culturale che, anche grazie agli strumenti della comunicazione web e social, è particolarmente apprezzata dal pubblico che, sempre più, lo segue e lo visita.

Le finalità dell'Antiquarium si individuano nella ricerca scientifica incentrata sui Beni Culturali del Museo e dei territori che li hanno espressi, nella didattica a livelli di istruzione primaria, secondaria e di alta formazione, nel diletto insito nel godimento estetico dei beni culturali e nelle storie che ogni bene culturale racconta.
	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: La fondamentale funzione di centro di riferimento culturale e artistico per la storia del territorio, richiede che il museo sia luogo dell'accessibilità e dell'inclusività per l'intero sistema locale.

L'offerta culturale e sociale di grande qualità, richiede la totale accessibilità fisica e cognitiva.

La struttura non presenta rilevanti ostacoli di carattere fisico alla fruizione ma, pur essendo dotata di un'importante sezione tattile, non ha adottato altri dispositivi per consentire una  fruizione universale.

Risulta quindi evidente l'assoluta urgenza di superare le attuali limitazioni anche attraverso le opportunità rappresentate dai nuovi dispositivi funzionali all'accessibilità cognitiva, supportati dalle nuove tecnologie digitali, unite a interventi finalizzati al superamento delle difficoltà di orientamento, sia all'interno della struttura, sia nei percorsi di relazione con l'intero sistema.

Il museo non dispone di alcun apparato di supporto tecnologico per la fruizione delle collezioni e delle mostre da parte di persone con disabilità, né nell'organizzazione interna degli spazi né nel sistema di informazione e accessibilità remota, a partire dal sito, che non presenta una chiara sezione dedicata all'accessibilità, né la possibilità di accedere facilmente a mappe o informazioni di orientamento.

All'ingresso non sono presenti indicazioni di orientamento o esplicative dei contenuti, né sulla dotazione di dispositivi per l'accessibilità.

Il giardino esterno costituisce un'importante estensione dello spazio museale, ma è attualmente carente di specifici servizi e attrezzature per persone con disabilità.

Questa condizione determina l'urgenza e l'importanza di agire per un profondo rinnovamento del sistema espositivo e delle condizioni di accessibilità e fruizione, sia interne sia di prossimità. 
	Casella di riepilogo 1_4: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_5: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_6: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_7: [Alto]
	Casella di controllo 2: Yes
	Casella di controllo 3: Off
	Campo data 2: 
	Campo di testo 2_3: A2.a

Il progetto è volto a migliorare la funzione del museo come importante nodo del sistema culturale della città di Oristano e del territorio. Per fare questo, in coerenza con i principi dell'Universal Design, lavorerà su tre distinti assi strategici:

- migliorare la fruibilità di tutto il complesso con interventi volti all'abbattimento delle barriere architettoniche esistenti;

- migliorare l'esperienza di uso degli spazi in termini di orientamento;

- migliorare la qualità dell'offerta espositiva, attraverso strumenti che consentano di essere utilizzati per la fruizione delle collezioni permanenti e per le esposizioni temporanee.



A2.b

Tipologie di intervento:  

- abbattimento delle barriere architettoniche;

- miglioramento del sito web del museo in conformità con gli standard di accessibilità e con la possibilità di organizzare e gestire in remoto l'esperienza di visita successiva;

- implementazione di un adeguato sistema di wayfinding (pannelli informativi e di orientamento, mappe e planimetrie a rilievo tattile) che consenta di muoversi  autonomamente sia lungo i percorsi esterni di accesso al museo che al suo interno;

- inserimento di un elevatore che consenta l'accesso al ballatoio della sala principale del primo piano; 

- ampliamento della larghezza del ballatoio;

- implementazione delle possibilità di interpretazione delle opere presenti attraverso l'utilizzo delle opportunità offerte dal digitale (formazione degli operatori per affrontare le richieste di informazioni riguardanti le diverse forme di accessibilità sia in presenza che in remoto); 

- implementazione di animazioni interattive, interfacce grafiche e narrazioni digitali;

- audioguide con controllo del volume e delle cuffie, utile per le persone con problemi di udito;

- implementazione del percorso tattile; 

- interventi di valorizzazione degli spazi in ottica di disegno universale (sistemi a induzione magnetica "hearing loop");

- formazione del personale del museo sui temi dell'accessibilità.



A2.c 

Le opere saranno realizzate con attenzione particolare al concetto di economia circolare attraverso l'utilizzo di materiali e tecnologie ecocompatibili e il rispetto dei parametri ambientali, in coerenza con quanto previsto dagli obiettivi dell'agenda 2030 di sviluppo sostenibile. Questo approccio consente di ridurre l'impronta ecologica degli interventi e una maggiore efficienza sia sotto il profilo della gestione che nella durabilità degli stessi. L'intero investimento rispetterà il principio DNSH.



A2.d

Il progetto, grazie al suo approccio ibrido fisico-digitale, consentirà di incrementare il flusso dei visitatori interessati alle attività del museo sia in termini assoluti che in termini dei distinti potenziali target di utenza.



A2.e 

Il rinnovamento degli spazi dell'Antiquarium e della sua biblioteca, consentirà di migliorare il coinvolgimento degli istituti scolastici ed universitari che già attualmente gravitano intorno al museo.
	Campo di testo 1_2: A3.a 

Cronoprogramma:

- fase 1: avvio-programmazione interna con il coinvolgimento del personale della struttura, delle organizzazioni già coinvolte nella gestione, il coinvolgimento del terzo settore e in particolare delle associazioni impegnate nell'ambito del mondo delle disabilità;

- fase 2: selezione dei professionisti esterni, architetti, museologi ed esperti in disabilità, archeologi, esperti in digital media e grafici per la definizione di opere, forniture e servizi, contenuti;

- Fase 3: realizzazione di lavori e servizi, preceduta dall'eventuale acquisizione di pareri di competenza; sono previste una serie di azioni da svolgersi in contemporanea, in stretta relazione, realizzabili in tempi ristretti e affiancate dalle attività di formazione del personale. 



Le fasi di programmazione, progettazione e realizzazione costituiscono ciascuna 1/3 dell'intero processo, che si ritiene completabile entro il 30/06/2023. Date le caratteristiche degli interventi non si manifestano difficoltà né negli aspetti autorizzativi né per la loro realizzazione e mantenimento.

Gli accordi di partenariato sono descritti nel successivo quadro C.

Il livello di progettazione è di scheda progetto.



A3.b

Il Piano di gestione, mira a raggiungere uno stabile e significativo incremento qualitativo e quantitativo della fruizione del complesso, contribuendo al contempo a generare un processo di contaminazione verso l'attenzione al tema dell'accessibilità a livello della comunità di riferimento. 

Il complesso degli interventi di natura materiale e immateriale (produzione di contenuti, comunicazione e formazione) presenta costi ed esigenze di risorse umane coerenti con gli incrementi richiamati. Le risorse finanziarie a copertura dei costi di gestione provengono dal Bilancio comunale, nel quale confluiscono i contributi della Regione Autonoma della Sardegna per la gestione dei musei degli enti locali.
	Campo di testo 2_4: a)

L'accessibilità remota rappresenta il primo anello della catena di mobilità accessibile. Al fine di migliorare il percorso dell'utente verso la decisione di fruire delle proposte e delle attività del museo si prevede di realizzare un nuovo sito web con articolazione chiara delle sezioni e gerarchie informative, conforme con gli standard di accessibilità web e che dia la possibilità di gestire l'acquisto dei biglietti, scaricare le mappe del museo, scaricare le guide easy to read delle esposizioni, offrire informazioni aggiuntive e proporre il tour virtuale del museo.



b)

Si considera fondamentale introdurre i seguenti elementi: 

- interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso e sull'immagine architettonica dell'ingresso che ne permetta un'immediata individuazione;

- implementazione delle zone di sosta dislocate in tutto il percorso espositivo e ombreggi in prossimità dell'accesso per consentire ad un'utenza ampliata un'agevole fruizione evitando un eccessivo affaticamento;

- fornitura di dispositivi tattilo-plantari di orientamento con dispositivi sonori;

- adeguamento dei servizi igienici;

- sistema di wayfinding che includa tutti quegli elementi o dispositivi che forniscono un sistema di orientamento facile e autonomo;

- attrezzature ed arredi atti ad un uso autonomo della biglietteria;



c)

Migliorare il percorso di accesso e di movimento interno attraverso la fornitura di un elevatore per superare il dislivello tra il ballatoio perimetrale e la sottostante sala al primo piano, ampliamento della larghezza del ballatoio e sostituzione del parapetto.  



d)

Gli interventi proposti attengono all'interpretazione dei contenuti della visita, al fine di offrire ulteriori opportunità ai visitatori, attirare e dinamizzare la visita, offrire un'esperienza interattiva, aggiornare e valorizzare i diversi luoghi e ambienti e migliorare l'accessibilità del luogo visitato.

Attraverso queste attenzioni si promuove la partecipazione attiva e autonoma degli utenti e si contribuisce a partecipare a un nuovo concetto sociale di cultura, basato sull'accesso universale alle informazioni/attività.

Verranno inclusi in questo ambito: 

- dispositivi multimediali portatili con video esplicativo in Lingua Italiana dei Segni (LIS); 

- accesso tramite la rete Wi Fi agli approfondimenti culturali creati in ambiente digitale;

- sistemi a induzione magnetica (hearing loop) che attraverso il collegamento automatico dell'apparecchio acustico con un sistema audio, consentano, nella zona abilitata, un perfetto ascolto di chi sta parlando;

- implementazione di animazioni interattive, interfacce grafiche e narrazioni digitali;

- implementazione della sezione tattile.



e)

Il progetto include la realizzazione di percorsi di formazione del personale, finalizzato alla implementazione di un'accoglienza cortese, rispettosa, attenta a specifiche richieste relative a disabilità e a esigenze particolari nella fruizione dei servizi museali.

Si prevede inoltre l'attribuzione a una delle risorse umane del museo della specifica responsabilità di disability manager con funzioni di coordinamento delle attività e di programmazione della formazione rivolte a tutto il personale e con funzioni di consulenza, monitoraggio e revisione di tutte le attività svolte dal museo.



f)

Oltre alla specifica formazione del personale si prevede l'installazione dei sistemi di segnalazione e allarme automatici, includendo cartellonistica con indicazioni semplici e chiare, dispositivi acustici e luminosi, indicazioni tattili a pavimento, uso di fasce colorate per individuare i diversi percorsi, segnalazione dei dislivelli semplici.



g)

All'avvio del progetto si intende coinvolgere la comunità locale, i dipendenti e collaboratori del Museo per la presentazione degli obiettivi del progetto e per l'avvio di un sistema continuo di monitoraggio del processo di adeguamento dell'accoglienza, nel rispetto dei principi di accessibilità universale. Al termine della realizzazione dell'intervento si procederà con l'inaugurazione dell'Antiquarium rinnovato e ampliato, che prevede un convegno dedicato, con la partecipazione del ministero e dei maggiori esperti. 

L'intero processo di adeguamento verrà sviluppato all'interno di un sistema di reportistica che consentirà di divulgare e replicare la buona pratica sviluppata.
	Casella di riepilogo 1_8: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_9: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_10: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_13: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_14: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_15: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_16: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_17: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_18: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_19: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_20: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_30: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_31: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Gli obiettivi descritti nella sezione A mirano ad estendere la possibilità di fruizione a tutta una serie di categorie di utenti al momento ostacolati se non addirittura esclusi. Gli effetti si avranno sia con l'incremento del numero dei visitatori, che determinerà anche un incremento dei ricavi da bigliettazione, sia con l'incremento dei costi di gestione, in particolare per la manutenzione ordinaria annuale e la formazione e l'aggiornamento continuo del personale in organico.

Il numero dei visitatori, al di là del brusco ridimensionamento avuto nelle due annate condizionate dalla pandemia (2020 e 2021), si ritiene possa, per effetto degli interventi et ceteris paribus, crescere al tasso del 10% annuo per i primi tre anni successivi a quello di completamento degli interventi, per poi assestarsi su un tasso molto più contenuto, pari al 2,5%. Il dato di riferimento è costituito dai 5.535 visitatori (tra biglietti di varie tariffe venduti e ingressi gratuiti) dell'anno 2019; il dato finale, all'anno 10, è stabilito in 8.757 visitatori, con un incremento complessivo del 58%.

La dinamica dei ricavi da bigliettazione, pur essendo anch'essa con una tendenza positiva, si attesta su un tasso leggermente inferiore, determinato nel 7% per i primi tre anni successivi al completamento degli interventi e nel 2% a partire dal quarto, in ragione del fatto che le persone con disabilità godono dell'ingresso gratuito e, essendo gli interventi destinati ad incrementare l'accessibilità dei luoghi in particolare nei confronti delle persone con disabilità, la maggioranza dei visitatori aggiuntivi non genererà un incremento dei ricavi da bigliettazione. Il dato di riferimento è costituito da €   14.416,00 di ricavi da bigliettazione riscontrati nell'anno 2019; il dato finale, all'anno 10, è determinato in €   20.286,00, con un incremento complessivo dei ricavi del 41%.

L'intervento di adeguamento del sito web implicherà, sotto il profilo funzionale, un'attività di produzione di contenuti web che sarà garantita dal personale della Fondazione e da personale esterno, con particolare riferimento alle mostre temporanee che costituiscono parte essenziale della produzione culturale, in particolare dell'Antiquarium. In questo secondo caso la remunerazione dei costi di produzione sarà garantita dai proventi della bigliettazione e delle eventuali sponsorizzazioni: si determina in un costo annuale di €   500,00 la produzione di contenuti web integrativi.

Il complesso degli interventi di natura infrastrutturale e per la costruzione di percorsi museali proposta, ammonta a €   329.000,00 (somma degli interventi B.b, B.c e B.d): la manutenzione ordinaria periodica, importante per non compromettere l'investimento iniziale, è garantita con uno stanziamento annuale fissato nel 2% del valore degli interventi all'anno per i primi 5 anni e nel 5% per i successivi 5, pari a 6.580,00 all'anno per i primi 5 anni, e in euro 16.450 all'anno per i successivi 5 anni. Di tutta evidenza, considerata la ridotta dimensione del volume dei ricavi, gli interventi di manutenzione ordinaria saranno garantiti dal Comune, proprietario dei luoghi.

Se gli interventi di natura infrastrutturale non presentano particolari effetti sulla struttura organizzativa, la situazione è differente per quanto concerne l'intervento B.e, che implica un costante aggiornamento con richiami bi- e triennali, alle scadenze stabilite dalla Legge almeno per quanto concerne la formazione sulla sicurezza. In ragione delle dimensioni della pianta organica lo stanziamento per l'aggiornamento è determinato in misura di 5.000,00 euro ogni tre anni, a far data dal quarto anno di dieci (fino al terzo la formazione e l'aggiornamento sono garantiti all'interno dell'investimento iniziale). 

L'attuale forma gestionale, esercitata, sin dal 1° Luglio 2019, in forma diretta dallo stesso Comune di Oristano per il tramite della Fondazione di Partecipazione denominata Fondazione Oristano, della quale il Comune è Fondatore e su cui esercita il controllo prevalente, è destinata ad essere conservata.

La pianta organica del Museo è composta da 14 addetti dipendenti della Fondazione, con lo svolgimento della funzione di guida museale e organizzatore delle attività didattiche e divulgative e della funzione di custodia, controllo degli accessi e gestione del bookshop.

Le risorse finanziarie a copertura del costo del lavoro provengono dal Bilancio comunale, nel quale confluiscono i contributi della Regione Sardegna per la gestione dei musei degli enti locali. 

I partenariati attivati riguardano altri luoghi della cultura civici, interessati da una gestione comune (Antiquarium Arborense e Torri) o dalla coabitazione nei medesimi spazi (Pinacoteca Comunale), nonché la connessione con la Sartiglia, una giostra equestre storica di fortissimo richiamo turistico, ancora, da forme di fruizione associata, come il biglietto unico che comprende anche l'accesso al Museo Diocesano. Non sono previste attività di natura economica.
	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 
	Campo di valuta 1_2: 50000
	Campo di testo 3: - Aspetti di architettura del sito in conformità alla norma UNI EN 301549:2018. 

- Creazione di guide easy to read del museo e delle sue opere.

- Creazione di guide con caratteri grandi.

- Redazione di contenuti plurilingue.

- Sezioni audio.
	Campo di valuta 1_3: 
	Campo di valuta 1_4: 2000
	Campo di valuta 1_5: 
	Campo di valuta 1_6: 
	Campo di testo 3_3: 
	Campo di testo 3_2: Aggiornamento e implementazione di biglietteria per la vendita sia online che in locale.
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_11: 
	Campo di valuta 1_12: 
	Campo di valuta 1_7: 
	Campo di valuta 1_8: 52000
	Campo di valuta 1_9: 
	Campo di valuta 1_10: 15000
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: Segnaletica identificativa, direzionale e informativa.
	Campo di valuta 1_13: 
	Campo di valuta 1_14: 10000
	Campo di valuta 1_15: 
	Campo di valuta 1_16: 1000
	Campo di testo 3_8: Identificazione ed adeguamento di un itinerario pedonale accessibile a partire dalla fermata di trasporto pubblico più vicina.
	Campo di testo 3_9: Sistemazione e segnalazione di n. 2 parcheggi riservati nella piazza urbana antistante l'ingresso.
	Campo di valuta 1_17: 
	Campo di valuta 1_18: 
	Campo di valuta 1_19: 
	Campo di valuta 1_20: 60000
	Campo di testo 3_10: 
	Campo di testo 3_11: Realizzazione di strutture ed elementi che permettano la facile identificazione del museo da posizionarsi nei pressi dell'ingresso e nel giardino d'accesso. Realizzazione di ombreggi in prossimità dell'accesso. Fornitura di dispositivi tattilo plantari di orientamento con dispositivi sonori.
	Campo di valuta 1_21: 
	Campo di valuta 1_22: 50000
	Campo di valuta 1_23: 
	Campo di valuta 1_24: 15000
	Campo di testo 3_12: Sistema di wayfinding. Verranno inclusi: pannelli informativi e di orientamento, pittogrammi, mappe e planimetrie a rilievo tattile. 
	Campo di testo 3_13: Adeguamento dei servizi igienici con arredi, accessori e indicazioni per renderli fruibili alla più ampia utenza.
	Campo di valuta 1_25: 
	Campo di valuta 1_26: 15000
	Campo di valuta 1_29: 
	Campo di valuta 1_30: 
	Campo di valuta 1_27: 
	Campo di valuta 1_28: 166000
	Campo di testo 3_15: 
	Campo di testo 3_14: Attrezzature ed arredi atti ad un uso autonomo della biglietteria.
	Campo di testo 3_16: 
	Campo di valuta 1_31: 
	Campo di valuta 1_32: 100000
	Campo di valuta 1_35: 
	Campo di valuta 1_36: 2000
	Campo di valuta 1_33: 
	Campo di valuta 1_34: 102000
	Campo di testo 3_17: Fornitura di mini ascensore per superare il dislivello tra il ballatoio perimetrale e la sottostante sala principale al primo piano. Ampliamento della larghezza del ballatoio perimetrale della sala principale al primo piano e sostituzione/adeguamento del parapetto;
	Campo di testo 3_18: - Inserimento di pulsantiera braille e sonora e l'annuncio sonoro del piano di fermata.- Dispositivo telefonico per non udenti che permetta di dialogare tramite display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di emergenza.
	Campo di valuta 1_37: 
	Campo di valuta 1_38: 60000
	Campo di valuta 1_39: 
	Campo di valuta 1_40: 40000
	Campo di testo 3_19: - dispositivi multimediali portatili con video esplicativo in Lingua Italiana dei Segni (LIS);

- approfondimenti culturali creati in ambiente digitale;

- implementazione di animazioni interattive, interfacce grafiche e narrazioni digitali;
	Campo di testo 3_20: - sistemi a induzione magnetica (hearing loop);

- implementazione della sezione tattile del museo;
	Campo di valuta 1_41: 
	Campo di valuta 1_42: 10000
	Campo di valuta 1_45: 
	Campo di valuta 1_46: 
	Campo di valuta 1_43: 
	Campo di valuta 1_44: 110000
	Campo di testo 3_22: 
	Campo di testo 3_21: - implementazione e adeguamento delle zone di sosta dislocate lungo tutto il percorso espositivo, si prevede laddove lo spazio a disposizione non lo dovesse consentire, la dotazione di appoggi ischiatici. 
	Campo di testo 3_23: 
	Campo di valuta 1_47: 
	Campo di valuta 1_48: 20000
	Campo di valuta 1_49: 
	Campo di valuta 1_50: 
	Campo di valuta 1_51: 
	Campo di valuta 1_52: 20000
	Campo di testo 3_26: 
	Campo di testo 3_24: - percorsi di formazione del personale finalizzato alla implementazione di un'accoglienza cortese, rispettosa, attenta a specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella fruizione dei servizi museali.
	Campo di testo 3_25: 
	Campo di valuta 1_53: 
	Campo di valuta 1_54: 20000
	Campo di valuta 1_55: 
	Campo di valuta 1_56: 
	Campo di testo 3_27: - sistemi di segnalazione e allarme automatici, includendo cartellonistica - dispositivi acustici e luminosi - indicazioni tattili a pavimento, - segnalazione dei dislivelli, semplici o complessi.
	Campo di testo 3_28: 
	Campo di valuta 1_57: 
	Campo di valuta 1_62: 10000
	Campo di valuta 1_58: 
	Campo di valuta 1_59: 30000
	Campo di valuta 1_60: 
	Campo di valuta 1_61: 20000
	Campo di testo 3_31: redazione del P.E.B.A.
	Campo di testo 3_29: redazione del P.E.B.A.
	Campo di testo 3_30: evento lancio, nuova inaugurazione e convegno finale con produzione di report sulla buona pratica sviluppata.
	Campo di valuta 1_68: 
	Campo di valuta 1_67: 
	Campo di valuta 1_63: 
	Campo di valuta 1_64: 20000
	Campo di valuta 1_65: 
	Campo di valuta 1_66: 500000
	Campo di testo 3_32: 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: Il processo operativo verrà avviato con il coinvolgimento del personale della struttura e delle organizzazioni già coinvolte nella gestione e con il coinvolgimento del terzo settore ed in particolare delle associazioni impegnate nell'ambito del mondo delle disabilità. 

Progettazione e realizzazione saranno integralmente esternalizzate.

Dettaglio fasi operative: 

1 - Affidamento servizio di progettazione dei lavori, dei servizi e delle forniture e direzione lavori o esecuzione e contratti - affidamento diretto (art.36 c.2 D.Lgs 50/2016): personale interno - 15 gg.

2 - Attività di progettazione fino al livello esecutivo di lavori, servizi e forniture - personale esterno - 45 gg.

3 - Richiesta autorizzazioni enti esterni - personale interno ed esterno - 7 gg.

4 - Autorizzazioni enti esterni - 60 gg.

5 - Approvazione progetti: personale interno - 10 gg.

6 - Affidamento lavori e forniture; affidamento diretto previa valutazione di almeno 3 (lavori) o 5 preventivi (servizi e forniture) (art.36 c.2 D.Lgs 50/2016): personale interno - 30 gg.

7 - Verifiche e Contratti: personale interno - 5 gg. 

8 - Esecuzione Lavori, Servizi e Forniture - 60 gg.

9- Collaudi lavori e servizi e forniture:  personale esterno e interno - 10 gg.

10- Presa in carico: personale interno - 5 gg.

11- Organizzazione e svolgimento evento finale: personale interno - 5 gg.

12- Attività di formazione: da gennaio 2023 a maggio 2023.
	Campo di testo 5_2: Entro il 30/03/2023, in coerenza con il punto precedente, si ritiene di poter giungere alla consegna lavori, stipula contratti - adozione impegni.

La realizzazione degli interventi e la fornitura dei beni e servizi avverrà entro il 23/06/2023.
	Campo di testo 5_3: Gli obiettivi del progetto saranno raggiunti con il minimo dispendio di risorse, secondo un percorso di sostenibilità ambientale LEED, derivato da una composizione integrata di scelte nei diversi ambiti di prestazioni dell'edificio e degli spazi aperti. 

La scelta dei materiali e le modalità di gestione delle attività di attuazione delle varie azioni e le strategie di riduzione dei consumi energetici adottate in progetto, concorreranno al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

La stima dei costi è stata definita sia attraverso il Prezziario Regionale, aggiornamento 2022, e il Prezziario DEI e attraverso ricerche di mercato relativamente alle forniture di attrezzature e servizi.

Le soluzioni prescelte in ambito tecnologico saranno caratterizzate da elevata durabilità, i dispositivi a tecnologia digitale saranno facilmente aggiornabili. I dispositivi materiali, il percorso tattile, durevoli nel tempo. La gestione comunale garantisce stabilità e continuità agli esiti del progetto.
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